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1 ECONOMIA&LAVORO 

Il Gruppo dei Sette d'accordo 
sugli attuali livelli del dollaro 
«Con questi tassi di interesse 
possibile combattere l'inflazione» 

Germania, Olanda e Inghilterra 
criticano la proposta Usa: 
i problemi delle banche 
non si devono scaricare sul Firn 

Frattura Europa-Usa sul piano Brady 
Le riunioni primaverili del Fondo monetario e della 
Banca mondiale (con il corollario di meeting* fra i 

'«quali il G7) hanno provocato uria nuova'spaccatura 
«fra americani ed europei. Oggetto dello scontro: il 
• piano Brady per il debito del Terzo mondo. Secon
dar) tedeschi, inglesi e olandesi l'idea che Fmi e 
> World Bank debbano offrire garanzie al pagamento 
{.degli interessi sarebbe costosa e pericolosa. 

k MARIA LAURA RODOTÀ 

* 

y,m WASHINGTON. Il gruppo 
il ;del Sette dice che gli attuali II-
<• [velli di cambio del dollaro 
Btyanno più o meno bene, ma i 
i j ministri dei paesi Industriale-
ficcati non sembrano essere 
Sid'accordo sull'altra grande 

'questione discussa in questi 
'"giorni a Washington: la pro-

i r polla di Nicholas Brady, te-
allietarlo al Tesoro americano, 
•, per ridurre II debito del paesi 

i del Tento mondo. Domenica 
! sera, Brady è tornato a Wa

tt i ihlngton da River Farm, Virgi
l i nla, dove si erano riuniti i Set-
i.-' te, dichiarando di aver con-
t*. qulstato* l'appoggio per il suo 
5 ! plano. Ma gli altri ministri non 
£ j parevano altrettanto convinti. 
J i I critici più perplessi (e quelli 
Gì che contano di più) sono i te-
» i deschi occidentali. Secondo i 
% quali (lo ha detto II ministro 

delle Finanze, Gerhard sto}-
tenberg, dubbioso da giorni). 
Il piano Brady iva studiato più 
attentamente prima di poter 
essere messo in atto*. Cosi, 
dopo otto ore di colloqui nel
l'ex tenuta di George Wa
shington, gli americani pote
vano contare, sulla questione 
debito, sul sicuro appoggio 
del Giappone, tu un appoggio 
con riserva della Francia: 
mentre gli altri paesi europei 
Germania, Gran Bretagna e 
Olanda In tetta il tono mo
strati meno disposti ad agire 
in breve tempo: anche per
ché, ad alcuni, li piano Brady 
è sembrato soprattutto un mo
do per togliere dal guai le 
banche che hanno (atto pre
stiti al Terzo mondo. 

Anche sulla proposta di 

Brady di far pagare a Fondo e 
Banca le spese per la nduzio-
ne dei debiti, il comunicato fi
nale dei Sette si limita ad an
nunciare che è necessano 
«nidiate ulteriormente* il pia
no. Impegno rinnovato, inve
ce, per impedire la salita del 
dollaro, che potrebbe minare 
i tentativi di ripresa economi
ca mondiale. Anche se, per il 
momento, i Sette non sembra
no Intenzionati a fare cambia
menti nelle bande di oscilla
zione delle valute. I paesi con 
deficit pesanti, si legge co
munque nel comunicato, de
vono ridurre ulteriormente I 
loro deficit di bilancio. La rac
comandazione riguarda so
prattutto gli Stati Uniti; ma toc
ca anche 11 Canada, e l'Italia. 
E questo passaggio della di
chiarazione congiunta del Set
te ha dato modo al ministro 
del Tesoro italiano, Giuliano 
Amato di ripetere che «c'è un 
limite invalicabile: oltre il qua
le non si possono più sostitui
re le politiche fiscali con poli
tiche monetarie*. Da questo 
punto di vista, ha continuato 
Amato, l'Italia è un paese pa
radigmatico, nel quale il mer
cato finanziario risente di ma
novre e controversie del go
verno. 

La riunione dei Sette, e le 
successive conferenze stampa 
dei ministri economici, si so
no concluse domenica sera. 
Contemporaneamente alle lo
ro dichiarazioni, al Fondo mo
netario finiva la riunione del 
gruppo dei 24, che rappresen
ta i paesi in via di sviluppo (e 
in genere indebitati), aderenti 
ai Fondo. Il loro comunicato 
finale contiene alcuni dei 
dubbi formulati in questi gior
ni sul piano Brady, che hanno 
definito un'iniziativa beneme
rita, ma non ancora sufficien
te per migliorare la situazione 
dei paesi del Terzo mondo; lo 
sforzo per ridurre i loro debiti 
sarà inefficace, ha detto II pre
sidente del gruppo, il gabone
se Hean-Pierre Lemboumba-
Lepandou, se I maggiori paesi 
industriali non rivedono le lo
ro politiche monetarie, cioè 
non riducendo i tassi d'inte
resse. 

Accoglienza tiepida, quindi, 
da pane di molti dei paesi 
partecipanti a questa riunione 
di primavere del Fondo. E an
che, pare, discussioni (più ac
cese dì quanto i partecipanti 
abbiano riferito) per riuscire a 
raggiungere un accordo su 
cosa scrivere nei comunicati 
congiunti. E ieri, i lavori sono 

continuati con la riunione del 
Comitato interinale del Fondo; 
durante la quale ha parlato, 
tra gli altri, Nicholas Brady, in
sistendo su alcune tendenze 
in positivo nell'economia 
americana. Brady ha ricordato 
che il deficit commerciale de
gli Stati Uniti è calato di 34 mi
liardi di dollari; e ha promesso 
che «il presidente Bush si im
pegnerà a ridurlo ancora di 
più: come tara per ('ancor più 
problematico deficit federale. 
Il ministro tedesco Stoltenberg 
ha poi detto che già ora si 
stanno gettando le basi per 
una riduzione dei tassi di inte
resse; ma che «i paesi indu
strializzati devono fare di più 

per ridurre gli squilibri estemi, 
e, in alcuni casi, deficit di bi
lancio insostenibili*. «Questi 
paesi», ha continuato, «devono 
ricominciare a trovare manie
re per combattere con succes
so l'inflazione: e abbassare In 
questo modo i tassi dì interes
se*. 

Davanti al Comitato interi
nale ha parlato anche Giulia
no Amato. Il quale, riassumen
do la «cura De Mita», ha ricor
dato l'introduzione di ticket 
sulle analisi e le degenze 
ospedaliere, l'aumento delle 
tariffe ferroviarie, e II tetto 
dell'I per cento per gli au
menti di retribuzione nel setto
re pubblico, e altre manovre 

finanziarle del governo. Cratie 
alle quali, ha detto Amato, ci 
si può aspettare una ridu rione 
del deficll di 12mlla miliardi. 
•L'eredità dell'88 si è tramuta
ta in un peggior andamento 
del settore pubblico neli'89», 
ha ammesso Amato. «Ma il de
ficit primario, al netto de,)li in
teressi sul debito, sta costante-
mente riducendosi. Neil' 99, in 
rapporto al prodotto interno 
lordo, dovrebbe scendete del 
2,4 per cento: rispetto .il 3,4 
per cento dell'88*. Inizio '89 
buono, nel complesso, per 
Amata Tranne che per tn fat
tore: l'Indice di disoccupazio
ne è ancora fermo ai livelli del 
1987. 

E Washington per ripicca blocca 
•le quote al Fondo monetario 
i La Riserva federale Usa giura che non aumenterà I 
! tassi d'interesse ed allo stesso tempo i fondi fede-1 rati, da essa manovrati, oltrepassano per la prima 
' volta il 10%. Il dollaro riprende a salire: le banche 
' centrali a vendere dollari per fermarlo, ciò che le 
, obbliga a dare carburante all'inflazione. Lo yen si 
• svaluta sul dollaro ma la finanza giapponese anzi-
! che fiutare il pericolo infiamma la Borsa. 

RENZO S T I F A N U U 

• 9 ROMA. Le crescenti riser
ve finanziare delle istituzioni 
giapponesi non prendono le 
vie del mondo, si concentra
no in acquisti del titoli alla 
Borsa dì Tokio, che sale 
ogni giorno senza altra ra
gione che questo flusso illi
mitato di denaro che si river
sa sopra uno stock di capita
li limitato. Il governo di To
kio agita segnali, ha fatto an
che dire di voler limitare l'o

pera degli intermediari ma 
nessuno gli bada. Un altro 
governo che perde ogni cre
dibilità e capaciti d'azione 
nei confronti del mercato fi
nanziarlo? 

Cronaca che dà risalto al
l'intrigo bizantino che è di
venuto ciò che è stato chia
mato il Piano Brady di ridu
zione del debito ai paesi in 
via di sviluppo. Il gruppo dei 
Sette non lo approva e il Te

soro degli Stati Uniti non ap
prova l'aumento delle quote 
conferite al Fondo moneta
rio intemazionale. Forti del 
loro diritto di veto gli Stati 
Uniti vogliono dal Fondo 
monetario e dalla Banca 
mondiale un servizio difficile 
da dare senza snaturarne 
ancora di più scopi e funzio
ni. 

In pratica, rilevando i de
biti a sconto (Banca mon
diale) e garantendo gli Inte
ressi ai creditori (Fondo mo
netario) i due organismi si 
trasformano in enti di salva
taggio. A parte le divergenze 
di interessi espresse da tede
schi, inglesi, olandesi il sal
vataggio è forse impossibile, 
si riduce al prolungamento 
di una agonia: quella del 
credito privato intemaziona
le e quella dell'indebitamen
to estero ad oltranza degli 
Stati Uniti. 

È il senso di una direzione 
che manca. Si capisce an
che dalle pur critiche dichia
razioni del ministro tedesco 
Gerhard Stoltenberg per il 
quale l'aumento dei tassi 
d'intersse era necessario per 
contrastare l'inflazione ma 
ora basta. Tutti dicono che 
basta, perù il caro denaro re
sta e se ogni punto di inte
resse sul debito lo aumenta 
di almeno IO miliardi di dol
lari, i quattro punti aumenta
ti nell'ultimo anno aumenta
no il debito di 40 millurdi di 
dollari all'anno. 

Del resto, nessuno può di
re che l'inflazione è bloccata 
(nessuno almeno lo dice) e 
con quali strumenti si con
trasterà l'ulteriore aumento 
dei prezzi. Tuttavia Stolten
berg dice che bisogna ripor
tare al centro la questione 
dei debiti degli Stati Uniti. 
Già, ma perché non se ne 

parla più? 
La risposta è nella virtuale 

requisizione del credito in
temazionale da parte dei 
paesi sviluppati. Il Tesoro 
degli Stati Uniti offre il 10% di 
interessi e trova tutti i capitali 
che vuole. Anche questo è 
mercato globale. Proceden
do per indizi, possiamo an
che dedurne che non a caso 
le proposte degli Stati Uniti -
Piano Baker prima; Piano 
Brady oggi - annacquano il 
problema del debito, non Io 
affrontano. I beneficiari del 
blocco del credito ai paesi in 
sviluppo sono anzitutto gli 
Stati Uniti e la loro libertà di 
indebitarsi. 

Si vuole restituire alle ban
che la possibilità di far credi
to ma fino ad un certo pun
to, solo a certe condizioni. 
Sopratutto si vuole mantene
re il carattere privato delle 
fonti di offerta di moneta a li

vello intemazionale. I rap
presentanti della Francia so
no rimasti in ombra nelle 
riunioni di Washington ma 
avevano individuato il pro
blema quando hanno pro
posto di creare un volume di 
Diritti di prelievo (moneta 
collettiva del Fondo) ade
guato per versarlo al Fondo 
intemazionale di garanzia 
dei debiti. Si trattadlrestitui-
re la gestione delle relazioni 
economiene fondamentali a 
istituzioni della collettività 
intemazionale. 

Tutti riconoscono che gli 
Stati Uniti non. hanno più i 
mezzi per un controllo cosi 
esteso sul mercato mondia
le; poi tutto continua come 
prima. Se lo squilibrio è rea
le, fra volontà e mezzi, la 
prosecuzione di questo stato 
di cose è pericoloso. 

In questa luce, ad esem
pio, l'impegno a stabilizzare 

il corso del dollaro diventa 
decisione di tornire al mer
cato tutti I dollari che vorrà. 
Più sarà alto il tasso sul dol
laro, più dollari bisognerà 
servire. In che senso, allora, 
si parla di cooperazione? 
L'aumento dei tassi in Euro
pa è derivato direttamente 
dalla manovra della Riserva 
federale. E l'Europa non ave
va certo bisogno di aumen
tare 1 tassi d'interesse. 

Ora rialzo dei prezzi del 
petrolio e rialzo del dollaro 
ci inviano una nuova dose di 
inflazione - per l'Italia anche 
di disavanzo nella bilancia 
con l'estero - col pericolo 
che i governi europei t'asfor
mino il frutto della kro in
concludenza politica i l alibi 
per ulteriori azioni distrutti
ve. Ricordiamoct che in nes
sun caso è mai avvenuto che 
una fase di moderato svilup
po sia morta da sola. 

Vertice amaro per i paesi indebitati 
Brady, una «rivoluzione» 
che tutti approvano 
ma che nessuno finanzia 
Farà la stessa fine 
del defunto piano Baker? 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 Più vaghi i «sette grandi* 
ron avrebbero potuto essere. 
£ tutto sommato e giusto cosi, 
visto che erano chiamati a di
re la propria su un piano -
quello abbozzalo dal segreta
rio al Tesoro Usa - che già co
stituiva. In materia di vaghez
za, una sorta di record mon
diale. La strategia indicata da 
Nicholas Brady, soavemente 
recita il comunicato finale' del 
•G 7», può «costituire un im
portante contributo agli sforzi 
per risolvere i problemi del 
debito inlemazlonalc, ripor
tando significativamente i 
nuovi bisogni finanziari a livel
li più maneggevoli ed a ridur
re nel tempo il carico debito

rio...*. Il tutto, ovviamente. 
aborrendo - ed in questo ca
so senza alcuna vaghezza -
qualunque ipotesi di «riduzio
ne a pioggia delle esposizioni 
del Terzo mondo*, nonché in
vitando Fondo monetario in
temazionale e Banca mondia
le a proseguire, assieme ai 
paesi indebitati, in quelle «po
litiche di riforma economica* i 
cui splendidi risultati sono da 
tempo sotto gli occhi di tutti. 

Scontato corollario: solo i 
paesi che si lasceranno tocca
re dalla grazia di tali «riforme* 
- ovvero che consegneranno 
al tecnici del Fmi la responsa
bilità della politica economica 
nazionale - potranno usufrui

re (e qui si toma nel generi
co) di quei «passi appropriati* 
che gli organismi finanziari 
multilaterali potranno bontà 
loro intraprendere, senza na.-
turalmente inlaccare il sacro 
principio della libera e volon
taria contrattazione tra ban
che e governi, «a sostegno de
gli sforzi per ridurre il carico 
debitorio». 

Tradotto in termini marina
reschi, insomma,,ciò che è 
uscito dalle attese «verifiche 
incrociale* di Washington, e 
un seccò: «Avanti adagio, lun
go la stessa rotta*. Qualcosa 
che ricorda molto da vicino -
fatto questo che non può in
durre all'ottimismo - i non 
fausti destini d'un defunto avo 
della preannucìata «rivoluzio
ne* di Brady: quel «piano Ba
ker* che, concepito nella riu
nione del Fmi di Seul alla fine 
doll'85, mori, com'è noto, an
cor prima di nascere. 

Anche il «piano Baker», co
me si ricorderà, si fondava su 
un'Ipotesi di approccio al pro
blema definita, a quei tempi, 
•rivoluzionaria*. Ovvero sulia 
convinzione, esplicitata dal-
l'allora segretario al Tesoro ed 

attuale segretario di Stato Usa, 
che la questione de) debito 
non potesse più essere ab
bandonata ai normali mecca
nismi finanziari, ma dovesse 
partire dal presupposto che, 
per pagare, i paesi indebitati 
dovevano, prima, «poter cre
scere*. E, proprio per questo. 
il piano ipotizzava un nuovo 
flusso di finanziamenti (40 
miliardi di dollari, 20 dei quali 
dalle banche private) capace 
di arrestare l'emorragia di ri
sorse che. in virtù soprattutto 
del pagamento degli interessi, 
di fatto divorava ogni margine 
di sviluppo delle economie in
debitate. 

Quel piano aborti per due 
motivi fondamentali: per l'esi
guità degli stanziamenti previ
sti e per il fatto che, abbando
nate alle leggi del mercato, 
neppure queste «elemosine* 
finirono, a conti fatti, nei dis
sestati salvadanai del Terzo 
mondo. Le banche, non solo 
non stanziarono nuovi fondi, 
ma drasticamente tagliarono, 
imitate in questo dal Fmi. an
che i normali e non più reddi
tizi [lussi di prestito. L'emorag-
gia, lungi dal guarire, assunse 

(180 miliardi di dollari in cin
que anni) livelli sempre più 
patologici. E la «rivoluzione» 
di Baker miseramente naufra
gò nel mare delle generiche 
aspettative che aveva suscita
to. 

Qualcosa di simile sembra 
stia accadendo al «piano 
Brady». La riduzione «sovversi
vamente* annunciata dal se
gretario al Tesoro Usa aveva 
bisogno, per realizzarsi, di al
cune irrinunciabili condizioni: 
a) un aumento dei fondi del 
Fmi e della Banca mondiale 
decisa di comune accordo dai 
paesi ricchi, con tutto ciò che 
questo comporta (leggi asce
sa del Giappone) nel quadro 
dei «rapporti di forza* della fi
nanza intemazionale: b) pre
cise garanzie di questi stessi 
organismi multilaterali all'in
terno dei vari «menù» di ridu
zione (riacquisti scontati dei 
debiti in cambio di «exit-
bonds* o di buoni utilizzabili 
per gli «debt tor equtty 
swaps*); e) una piena dispo
nibilità delle banche, favorita. 
oltre che dalle suddette garan
zie, da nuove facilitazioni fi
scali e da modificazioni nei 
regolamenti bancari. Orbene: 

nessuna di queste condizioni 
ha preso corpo, sia pure «in 
nuce*. nelle riunioni di Wa
shington. Anzi: a leggere le di
chiarazioni di «appoggiò* al 
piano del vari ministri finan
ziari è del presidente del co
mitato interinale del Fmi, On-
no Ruding (il Fondo non tor
nirà alcuna garanzia ed I 25 
miliardi di dollari necessari al^ 
•'operazione non sappiamo 
dove trovarli), sembrerebbe 
più corretto affermare che 
queste condizioni sono state 
tutte, più o meno esplicita
mente, negate. 

Del «piano Brady* non pare 
restare, insomma, che una pa
rola Inutilmente evocativa: ri
duzione, Cosi come inutil
mente evocativo era stato, a 
suo tempo, ('«abracadabra» -
•crescila» - che a suo tempo 
pronunciò, senza alcun con
creto supporto, l'attuale re
sponsabile della politica este
ra Usa. 

Si può dar torto al paesi del 
•gruppo dei 24» quando, nel 
loro comunicato finale, accu
sano i paesi ricchi di «scarso 
impegno» verso il Terzo mon
do? 

LaStet 
compera 
l'Art 

La Slel (gruppo Iti) ha acquistato la «Aet., un'azienda tori
nese che produce apparali elettronici e sistemi per reti e 
che nel 1988 ha registrato un fatturato di 160 miliardi di lire. 
La *Aet* dispone di 1500 dipendenti in dbe stabilimenti a 
Torino ed è una delle aziende più importanti nel tettare 
manifatturiero delle telecomunicazioni. Finora la «Aet* era 
controllata dalla finanziaria «Daget» che fa capo alla fami
glia Molo. L'acquisizione - ti legge nella nota - «esprime la 
volontà del gruppo Stet di rafforzare ulteriormente la pre
senza dei settori manifatturiero ed impiantistico delle tele
comunicazioni». 

Una società 
«verde» 
targata 

LTritech, società di venture 
capital dell'lri, ha costituito 
•verde engineering*, una so
cietà per la produzione, pre
parazione e distribuzione di 
ortaggi freschi e unitaria-

^__^__^_^^___ mento garantiti,'La nuova 
^•^^^•^•^•^^•^^ società ha un capitale di 
due miliardi, sottoscritto per il SO* d u o m o da Iritech e Sa-
fii-Db (gruppo di Bartolomei»), per il 25% dalla Fldeur Eu
ropa (gruppo Bpm) e dalla S u per il restante 15%. «Verde 
engineering*, che é già in contatto con alcune importanti 
reti di grande distribuzione alimentare, svilupperà e diffon
derà le proprie tecnologie e l'assistenza finanziaria per la 
produzione di ortaggi senza conservanti e pesticidi. 

I lavoratori dell'Alfa Avto 
hanno scioperato ieri con
tro l'ipotesi di dismissione 
dello stabilimento. Lamen
tano le Incertezze del partiti 
e la situazione caotica do
vuta alla trattativa sul polo 

- ~ ~ ~ — ^ — ^ — ferroviario. Oggi ci urà il 
blocco dei cancelli all'ingresso della fabbrica e una delega
zione di lavoratori si recherà In comune. 

AlfaAvio 
manifestazioni 
di protesta 
a Pomigliano 

Airbus: 
megaordine 
asiatico per 
3000 miliardi 

il consorzio europeo Airbus, 
da cui l'Italia e però esclusa, 
ha mesto in carniere il più 
grande ordine della tua sto
ria. Si tratta di dieci bireatto
ri A330, più altri dieci in op-
ztone, per un valore eonv 

— — — — plessi™ di 3000 miliardi di 
lire, che andranno alla compagnia di Hong Kong Cattiay 
Pacific Airways, che rinnova la flotta. Le consegne avranno 
Inizio nel 1995. 

Domani 
voli difficili 
al Sud 

Uno sciopero di 24 ore per 
domani e stato indetto dal 
controllori del traffico aereo 
e dal personale del centro 
regionale di assistenza al 
volo di Brindisi aderenti ai 
sindacati di categoria Rlt-

****""™^"—"• ,""*^—" Cgil. Fit-CIsl e Uiltrasporu, 
La protesta - è detto in un comunicato sindacale - e diretta 
contro l'azienda autonoma assistenza al volo che •atutt'og» 
gì "non ha avuto il tempo" di esaminare le proposte avan
zate da Brindisi per una migliore riorganizzazione dello 
spazio aereo e delle procedure necessarie a far fronte ai 
grossi problemi avutiti nell'ettate scorsa*. I sindacali so
stengono che lo sciopero di domani provocherà l'annulla
mento di tutu i voli ad esclusione di quelli militari, di Stato e 
umamtan, dagli aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia, Grotta-
glie, Crotone e Pescara. 

R U b l O Viene dagli ambienti del 
r n n v e i « H h l l a « Cremlino la notizia, divulga-
lu i ivcruui ic . ,a dan'econonùa,, f^ 
Si accende Agambegian, dell'Ipotesi di 
rfihattrtn lancio di un rublo speciale, 
UIVCHIHU ,| m W o peonie dej viìoie 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ doppio a quello corrente, 
•••••™•,,••••••••™•™•»»•™••» che verrebbe utilizzato per 
le operazioni intemazionali. Si tratterebbe di una strategia 
provvisoria, in attesa di rendere convertibile, in una decina 
d'anni, la moneta corrente. Accordo 
tra Cgil e 
sindacati 
brasiliani 

Accordo dì collaborazione 
tra Cgil e Cut, il sindacato 
brasiliano, per studi, ricer
che e ìncontriche còntribiii-

, scanoa creare una base co
mune. Obiettivo un progettò 
globale che consideri i prò» 

""""•^"•"•^^•"^^ Blemi dell'indebitamento 
del Terzo mondo, i problemi alimentari, ambientali, dello 
sviluppo e dell'occupazione nell'ottica di un nuovo rappor
to tra Nord e Sud del mondo. 

POLUOSAUMMNI 

Istituto Autonomo Case Popolari 
DELIA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso dì gara 
Sir«n*re»cr«v«rr»lo(l«lsqii»iiiopflmid«»l'litltuto, n. 1 licrtarlo-
n p i n t i — da tonerai con » metodo di cui arenicolo 1. totani d) e 
articolo 4 «Ma liggt 2 Mento 1973. n. 14 a con muntane»» d 
ofIMt anche in aumanto t i bau td'trtlcoki 9 dolio logge 10 dioombrt 
1991. n. 741 owcoeuìvo rnooWcoiiònl — por faggiuctcHìoivi dol 
••guanti livori, do roUnarH noi Comune di Bologna, chi uranno 
tmantiatl con fondi loco: opoto mirarle o ormi (In (erra, «mentolo 
e fabbro. rmWancnlno o verntetatora). onoro da atonrlotne • 
•ripianto osoonooro rotativo olla ooatruilona di un odinolo, por 
oomptouM novo atteggi tri via DI Vkieonn • recupero a negoil 
doU'oabjtanto pbnw torre • porticato dorodlflclo Botto In ange
lo I n le via DI Vincerne a l e m p i r i . Lotto 9 6 0 / 1 , , 
Importo a baio d'ai» L. 913.700.000 a blocca tortali; Cangoria 
prnfianta2;Or>txaacorpDribili: al manufatti In metallo (oarramontll 
ettagono 6/fl L 724699,000: M impianti aacanawa categorie 6/d L. 
30.000.000: ci impianti oktttrici categoria 5/c L 27.500.000/ 
L'improu appannici non poni knnrare domanda di subappalto par 
opara rotativo o immura in catcaitruzio cementino armato, muratura 
e tavolati «i eadizionala, telai In opera, vernai a caldana Marnante • 
taafetara muraria. 

Cor>ialrit*«>JaiM'avvteo1giritdlir^MI«r'uioli**didl<>uMta 
latrar», piana M a Ratinami et». n. 4, Bologna, daHO va 9 alta oro 
12 dai giorni tarlali. La domanda «ptrtooipaiiona. redatta in carta 
legala a (Andata dina documontnlona Indicata nona citati copie 
Integrale oalfmiw di giri, dovrà parvanin a quatta tmmlni.trtiiwa, 
piana daNoRaaiatanian, 4,40122 Bologna (Cattila pattalo n< 1714 
- 401O0 Bologna) antro a non diro » 29 aprila 1989. 
La richleate d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

«.PRESIDENTE 
don. ardi, Gian Ponto Maininolo 


